Roma 04.04.2011

Il collegio dei docenti del Liceo Montale considera quanto segue.

· La Nota emanata dal Miur il 30 dicembre 2010, Prot. N. 3813 che introduce la valutazione degli apprendimenti in Italiano e Matematica per gli studenti della II classe della scuola secondaria superiore attraverso i test dell’Invalsi (Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema di Istruzione), stabilisce un obbligo per gli studenti, e per l’Invalsi che deve valutare, e non per i singoli istituti scolastici i cui docenti non possono essere vincolati da una Circolare che non è fonte del diritto.

· La somministrazione e la correzione dei risultati dei test Invalsi sono da ritenersi attività aggiuntive non previste dal CCNL dei docenti e che, come tali, dovrebbero essere inserite nel Pof e adottato dal Consiglio di Istituto prima di essere attuate.  In ogni caso, si tratta di lavoro straordinario e in quanto tale non obbligatorio.

· La decisione di aderire alle prove Invalsi è nella esclusiva competenza del Collegio dei Docenti, come tutte le questioni che riguardano la didattica (art. 7 comma 2 del Testo Unico sulla scuola, la legge 297/94, ma anche l’articolo 4, comma 4 del Dpr n° 275/1999, cioè il Regolamento sull’Autonomia scolastica). 
· i docenti sono scarsamente informati e coinvolti e sono considerati meri esecutori il cui compito è quello di somministrare e correggere dei test che non hanno contribuito a elaborare e di cui non necessariamente condividono l’impianto. La correzione di test preconfezionati da altri non è professionale perché non è riferibile a un atto di valutazione del nostro operato o, meglio, dei livelli di apprendimento dei nostri studenti conseguenti a quell'operato.
· I test Invalsi sono da anni materia controversa. In mancanza di misure perequative, è improbabile che delle prove standardizzate e strutturate in modo rigido (quiz a risposta chiusa, uguali per tutti gli indirizzi) siano efficaci nel valutare un sistema complesso, fatto di percorsi disciplinari e relazioni educative spesso profondamente di versi.  

· I test, strumento inadeguato a “misurare” i livelli di apprendimento degli alunni, rischiano di diventare soprattutto uno strumento per “misurare”, attraverso i risultati conseguiti dagli studenti, la qualità della didattica delle scuole o, peggio, quella dei loro docenti. 
· La valutazione dell’efficacia dell’insegnamento è una questione seria e urgente che va necessariamente collegata a un investimento sulla qualità dei docenti in termini di formazione e aggiornamento, non certo a criteri di ‘razionalizzazione’ che nascondono solo la volontà di tagliare sottraendo risorse vitali alla scuola e pretendendo nel contempo di misurare ‘merito’ e livelli di performance.

Il collegio si esprime dunque contro l’adesione al progetto di valutazione Invalsi.
